
BRESCIA. Strumenti per finan-
ziare le imprese: non c’è un
modello «taglia unica». Idea,
tipo di attività e tempo deter-
minano la risposta alla do-
manda che tutti gli imprendi-
tori (o aspiranti tali) si fanno:
come reperirefondi per entra-

renel mercato? Sull’argomen-
to ha cercato di fare chiarezza
ilconvegno organizzatoda Ta-
lentGardenBresciain collabo-
razione con Tip Ventures e
Ibs Consulting. «Funding ni-
ght. Finanziare l’innovazio-
ne» il titolo della serata, a cui
hannopartecipatoglioperato-
ri del territorio interessati a
lanciare le loro aziende.

«Bisogna chiarire innanzi-
tutto che cosa s’intende per
startup - ha esordito Matteo
Masserdotti, ceo del portale
di equity crowdfunding Tip

ventures -. Non per forza deve
essere un’impresa basata su
nuove tecnologie, ma deve
portare qualcosa di nuovo sul
mercato. E soprattutto, il ter-
mine startup non indica una
fase temporale, ma un tipo di
impresa».

Tendenze. Tra gli strumenti
piùdi moda nell’ultimo perio-
do,c’è il crowdfunding. Sitrat-
ta di una sorta di colletta 2.0:
un gruppo di persone versa
denaro per finanziare un pro-
getto o un’iniziativa. Il tutto
utilizzando siti internet dedi-
cati. Mentre in molti Paesi del
mondoil fenomeno nonèsog-
getto a leggi o regolamenti
specifici, l’Italia - primo Paese
europeo a farlo - si è dotata di
un regolamento approvato
dalla Consob. La normativa è
però rivolta solo all’equity
crowdfunding, vale a dire un
finanziamento «dal basso» al
capitale d’impresa in cui il
crowdfunderottiene unaquo-
ta di partecipazione nella star-
tup innovativa (l’unicaimpre-
sa finanziabile in Italia con
questomodello di investimen-
to), diventandone quindi so-
cio a tutti gli effetti.

Ma come avere successo su
unportaledi equitycrowdfun-
ding? «Il primo requisito -
spiega Masserdotti - è la scala-

bilità. L’impresa deve essere
estendibilee replicabile intut-
to il mondo a costi contenu-
ti». E quanto è rischioso inve-
stire con l’equity crowdfun-
ding? «La campagna dura in
media 60-90giorni. Vienepre-
disposta una soglia minima di
partenza - chiarisce Masser-
dotti -. Se non si raggiunge la
quota minima, i bonifici ven-
gono restituiti».

Un’altra strada percorribile
èquella della finanza agevola-
ta. Ne hanno parlato Daniela
Battafarano e Filippo Leone
di Ibs consulting & Acf, pre-
sentandoi principali bandi re-
gionali, nazionali ed europei
attivi o di prossima pubblica-
zione per il sostegno di nuove
imprese: «È importante sotto-
lineare - precisa Battafarano -
che non esiste un bando adat-
to per ogni impresa, ma serve
un’accurata analisi del grado
di sviluppo della startup, delle
sue necessità finanziarieedel-
le tempistiche di sviluppo del
business».Se peri bandiregio-
nali e nazionali è opportuno,
anchese non sempre obbliga-
torio, avere una società costi-
tuita e non si può contare tan-
to sui finanziamenti a fondo
perduto, a livello internazio-
nale è essenziale un’idea di-
rompente». Cioè? «L’iPhone
lo era. L’iPhone 7 non lo è». //

BRESCIA. Si affolla la corsa per
aggiudicarsigliassetdiLealiSte-
el. La storica azienda siderurgi-
ca bresciana, che a dicembre
2016 aveva presentato doman-
da di ammissione al concorda-
to preventivo al Tribunale di
Trento, è finita nel mirino di tre
gruppi siderurgici, che vorreb-
bero accaparrarsi gli impianti
di Borgo Valsugana ed Odolo.

Una delle imprese interessa-
te alla Leali Steel è la bresciana
Ori Martin, che ha presentato
un’offerta da 39 milioni di euro
(in caso di acquisto diretto) per
il laminatoio di Odolo. Questo
impiantoandrebbeadintegrar-
sinelgruppo,laminandoisemi-
lavorati prodotti nell’acciaieria

di Brescia. Acciaierie Venete,
azienda con sede a Padova ma
con due siti produttivi nella no-
stra provincia (Sarezzo e Mu-
ra), invece, come riporta il por-
tale Siderweb, ha effettuato
un’articolataofferta(nonvinco-
lante) che, nell'ipotesi massi-
ma, raggiungerebbe la cifra di
43milionidieuroperlaproprie-
tàdientrambigli impiantidiLe-
ali Steel. Infine, il terzo preten-
dente a Leali Steel è la romana
Mosteel, che ha offerto 2 milio-
ni e mezzo di euro esclusiva-
mente per l’acciaieria di Borgo
Valsugana.

L'appuntamento è fissato
quindi per dopodomani, quan-
doilTribunalediTrentodecide-
rà se proseguire nell’iter del
concordato o intraprendere su
una strada diversa, che con tut-
taprobabilitàcomporteràunal-
lungamento dei tempi inizial-
menteprevistiperl’assegnazio-
ne dei due siti della Leali Steel,
diproprietàdelfondod’investi-
mento Klesch. //

STEFANO FERRARI

BRESCIA. Continua l’attività di
internazionalizzazionedell’As-
sociazione Artigiani con la fir-
ma della convenzione con il
Centro di assistenza doganale
Studio Michelucci.

«Il percorso di internaziona-
lizzazione delle imprese, tap-
pa obbligatoria per continua-
re ad essere competitivi, non
si inventa da un giorno all’al-
tro - spiega il presidente
dell’Associazione Artigiani di

Brescia, Bortolo Agliardi -. Le
difficoltà però sono tante, nor-
mative,vincoli di legge, tipolo-
gia di merci esportabili, e non
sempre ce la si può fare da so-
li». In questo contesto giunge
la firma della convenzione
con il Centro di assistenza do-
ganale Studio Michelucci di
Brescia,società di spedizionie-
ri doganali specializzata in
mercati extra Ue. «Grazie alla
loro professionalità possiamo
garantire ai nostri associati un
ulteriore elemento di qualità»
aggiunge il presidente Bortolo
Agliardi. //
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